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Custodiamo nella nostra chiesa lôur-
na di san Leonardo Murialdo e 
quindi ¯ bello, entrando in chiesa, 
mettersi sempre alla sua scuola. Og-
gi ti voglio presentare tre aspetti  di 
san Leonardo Murialdo che possia-
mo sottolineare. 

La crisi giovanile che il Murialdo 
ha superato da ragazzo lo rende tan-
to vicino alle nostre debolezze ed 
alle nostre difficolt¨. Scrive un suo 
biografo: ñTra i 14 e i 15 anni Leo-
nardo Murialdo attraversa un pe-
riodo di crisi difficile e dolorosa. 
Un gruppo di compagni lo prende 
in giro per il suo comportamento e 
per i suoi successi scolastici. Ĉ 
combattuto tra il desiderio di stare 
con i compagni, di essere accettato 
da loro, e quello di mantenersi 
"buono". Dopo una lunga lotta de-
cide di fare come gli altri, anche a 
costo di rinunciare al bene e a Dio. 
Ma non pu¸ vivere a lungo cos³. 
Nel settembre del 1843 ritorna a 
Torino. Nell'affetto familiare, nel 
fervore dei nuovi studi (si era iscrit-
to al biennio di filosofia) e nella 
gioia delle nuove amicizie la sua 
vita ricomincia dopo essersi acco-
stato al Sacramento della peniten-
zaò.  

La convinzione che Dio ci ama. Ec-
co come si esprime il Murialdo: 
ñOh, mistero altissimo! Dio ama 

lôuomo! Questo Dio di somma 
grandezza e di maest¨ infinita, que-
sto Dio onnipotente, immenso, eter-
no ama lôuomo, vile e assai meschi-
na creatura e peccatore. Quale me-
raviglia! Una Maest¨ cos³ alta, cos³ 
augusta si abbassa tanto fino ad 
amare un essere cos³ vile e misero, 
indegno di ogni amoreò 

La scelta preferenziale del Murialdo 
per i giovani ¯ fuori dubbio. Se tra 
questi ha una predilezione, ¯ per i 
giovani poveri e abbandonati. 
Ascoltiamo le sue parole: ñPoveri e 
abbandonati: ecco i due requisiti 
che costituiscono un giovane come 
uno dei nostri, e quanto pi½ ¯ pove-
ro ed abbandonato, tanto pi½ ¯ dei 
nostri. Poveri ed abbandonati! 
Quanto ¯ bella la missione di atten-
dere allôeducazione dei poveri! Ed ¯ 
ancora pi½ bella quella di cercare, 
di aiutare, di educare, di salvare 
per la vita presente e per lôeternit¨ i 
poveri abbandonati! Abbandonati 
dal lato morale se non da quello 
materialeò. 

Un impegno da portare avanti ogni 
giorno imparando dal nostro santo. 

Alla scuola 
del Murialdo 
 

La parola del parroco 
 

Don Franco Pairona 
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CARLO GIAUME 
(II puntata) 
(1843-1929) 
 

Don Enzo Azzarello 

 

Nellô agosto del 1892, dopo unô in-
terruzione di due anni per mancanza 
di fondi, riprendono i lavori. Ora 
per¸ i disegni sono mutati: viene 
conservata lôidea del grande chio-
stro, ma la chiesa non ¯ pi½ a tre 
navate, ha bens³ la forma di una 
croce greca: ñIl capo ¯ formato dal 
presbiterio di forma absidale, al 
crocicchio dei due transetti si innal-
zer¨ la cupola di regolare pianta 
ottagonale con cupoli-
noò (Bollettino, gennaio 1899). 

Tali disegni rimarranno pressoch® 
immutati, eccetto per il campanile. 
La canonica viene completata nel 
1893 e decorata con affreschi dal 
Siffredi e dal Massoglia su disegni 
di Enrico Reffo, rappresentanti le 
sette opere di misericordia corpora-
li. Nello stesso anno iniziano gli 
scavi della chiesa con le fondazioni 
dei pilastroni della cupola assai im-
ponenti, che determineranno la 
grandiosit¨ del sacro edificio. 

Nel maggio del 1894 si inaugura 
sullôangolo della casa canonica una 
statuetta della Madonna in marmo. 
A settembre una pia persona offre 
la statua della Madonna della Salu-
te, che sar¨ portata dai fedeli nelle 
varie processioni, cos³ come lôaveva 
dipinta il Reffo. Eô del maggio 1895 
la posa della prima pietra fonda-
mentale, costituita da uno dei pila-

strini di Vittorio Amedeo II del 
1706, benedetta da Mons. Davide 
Riccardi arcivescovo di Torino e 
posata dal Principe Emanuele Fili-
berto Duca dôAosta.  

In ottobre si notano gi¨ le mura pe-
rimetrali, i pilastri della cupola, 
quelli della facciata e lôabbozzo del 
campanile. Seguir¨ un anno di pau-
sa per mancanza di fondi. 

Nel 1899 viene disarmato lôarco 
principale della facciata: 14 m. di 
diametro a pieno centro, poggiante 
su piloni a 14 m. da terra. Nellôotto-
bre 1900 la struttura della chiesa ¯ 
innalzata, terminato anche il tambu-
ro su cui dovr¨ essere elevata la cu-
pola. 

Ottobre 1901: viene realizzata la 
statua del Redentore, che domina la 
facciata principale. La cappella 
provvisoria del 1890 ora risulta in-
sufficiente, per cui si completa lôala 
settentrionale. Lôopera pi½ costosa ¯ 
la costruzione delle cinque scale di 

La statua della Madonna collocata nel 
1894 sullôangolo della casa 

parrocchiale 
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marmo: una scala principale e due 
laterali, che salgono al santuario 
propriamente detto, pi½ due scale 
che scendono nella cripta dei cadu-
ti. Eô completata anche la sacrestia. 

Nel 1902 avviene il trasloco del ca-
nonico Giaume dalla tettoia 
(ñpollaioò) presso la cappella prov-
visoria alla Casa Parrocchiale. Nel 
1903 ha luogo la solenne inaugura-
zione del Santuario presieduta da 
Mons. Bertagna, Arcivescovo tito-
lare di Claudiopoli e tiene il discor-
so ufficiale il giuseppino Don Euge-
nio Reffo. La parte aperta ai fedeli 
misura mq. 536 e la cripta mq. 205. 
In 16 anni di lavori ¯ quasi conclusa 
la grande costruzione, mancando 
solo la cupola e il campanile. 

A questo punto per¸ si frappongono 

ostacoli, che risulteranno nel tempo 
pressoch® insormontabili: difficolt¨ 
finanziarie e accuse rivolte al can. 
Giaume per aver dato vita ad un 
progetto troppo grandioso e dispen-
dioso, alle quali accuse il canonico 
tenta di difendersi tramite il Bollet-
tino. Intanto molti benefattori si al-
lontanano dallôOpera. Nascono dei 
malintesi e dei gravi problemi che 
portano allôallontanamento dellôing. 
arch. Reycend nellô ottobre 1904. 
La situazione finanziaria ¯ dramma-
tica e i lavori prima ristagnano poi 
si fermano del tutto. 

Eô un periodo molto triste per il 
Giaume, che avrebbe voluto ultima-
re i lavori del santuario per il 1906, 
in occasione del bicentenario della 
battaglia storica di Torino. Ma ci¸ 
non avverr¨! (continuaé) 

La statua del Redentore collocata sullôalto della 
facciata principale nellôottobre del 1901 
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La dimensione mariana 
di s. Leonardo Murialdo 
 

Catia Bruzzo 

La spiritualit¨ di San Leonardo Mu-
rialdo ¯ incentrata su Dio amore ed 
¯ cristocentrica pur se egli si dichia-
ra "arcidevotissimo di Maria", che 
riconosce come uno strumento di 
cui Dio si serve per arrivare alle 
persone, ma bisogna fare attenzione 
al ruolo che si impone a Maria sen-
za scambiare il mezzo con il fine 
infatti lei stessa ci indirizza a suo 
figlio. Il Murialdo dice: "noi tutti 
sentiamo che quanto pi½ amiamo la 
Vergine altrettanto diviene pi½ tene-
ra e affettuosa la nostra devozione 
verso Ges½ Cristo; e che reciproca-
mente quanto pi½ noi cresciamo 
nell'amore di Ges½, tanto pi½ pro-
fonde mette le radici nel nostro cuo-
re la devozione alla Vergine Santis-
sima" (Scritti 995/1). 

Maria, accanto a Ges½ in croce, ci 
pu¸ accompagnare nel cammino di 
fede e gi¨ il Murialdo ci avvertiva 
che se il fervore della fede spesso 
manca, Maria ¯ il mezzo per ravvi-
varlo, ¯ impulso e guida verso Ges½ 
e il Padre.  

San Leonardo punta l'attenzione su 
un aspetto particolare di Maria: la 
mediazione. Il suo costante appro-
fondimento culturale, soprattutto in 
campo sociale ed ecclesiastico che 
gli ha fatto meritare l'appellativo "il 
teologo", lo porta a studiare anche 
questo argomento. Ĉ un punto fer-
mo che l'unico assoluto Mediatore 

tra il Padre e l'umanit¨ ¯ Ges½, ma 
accanto troviamo la Madonna che 
intercede per noi.  

Ĉ bello ricordare quanto afferma il 
Murialdo: "Dio ¯ Amore attuale, 
Amore personale, Amore vivo, infi-
nito; per Maria idem" (Scritti 
556/1). L'amore di Maria ¯ immagi-
ne di quello di Dio: materno, gratui-
to, immenso, attuale, provvidente, 
personale e tenero e da lei possiamo 
imparare ad amare.  

Ognuno ¯ figlio del proprio tempo e 
i cambiamenti e le trasformazioni si 
succedono rapidamente anche nella 
spiritualit¨ cristiana immersa in un 
contesto storico, ambientale, cultu-
rale che cambia.  

La sana devozione mette al centro 
Ges½ Cristo non la Madonna, come 
Maria stessa nei Vangeli fa risaltare 
il figlio e le sue parole meditando e 
mettendo in pratica la volont¨ di 
Dio senza imporre la propria perso-
nalit¨. 

San Leonardo Murialdo propone il 
suo cammino a tutti noi: riconoscere 
in Maria la mediazione materna, 
cercare la sua presenza e il suo 
amore, ringraziarla per i suoi doni, 
seguirla e affidarsi alla sua protezio-
ne pregando con la sua intercessio-
ne sempre ricordando di non fer-
marsi a lei, che invece ¯ via che 
porta a Ges½ e al Padre.  

Vignetta di don 
Giovanni Berti 
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Conosciamo 
don Salvatore 
 

Barbara Capuzzo 

Cô̄  una nuova presenza, da qualche 
mese, nella nostra comunit¨: ¯ don 
Salvatore. Conosciamolo meglioé 

Presentati brevemente. 

Mi chiamo don Salvatore Pantano, 
ho 62 anni e vengo da Alimena, un 
piccolo paese della Sicilia in provin-
cia di Palermo. Mi piace leggere e 
suonare la tromba. 

Comô̄  nata la tua vocazione? 

Vi sono incontri che cambiano la 
vita. Frequentavo il primo anno di 
universit¨ e mio fratello (che faceva 
la quinta elementare) stava facendo 
unôesperienza alle settimane voca-
zionali ad Acquedolci. L³ incontrai 
padre Ettore Cunial (poi divenuto 
vescovo e martire, assassinato in 
Albania, con causa di beatificazione 
in corso) che mi invit¸ a partire per 
il noviziato. Mio fratello ora ¯ spo-
sato, mentre io ho seguito la chia-
mata del Signore e nel 1988 sono 
stato ordinato sacerdote da Monsi-
gnor Emanuele Catarinicchia, il ve-
scovo delle tre M (ad indicare la sua 
lotta contro Mafia, Massoneria e 
Malaffare).  

Quali sono state le tue destinazioni 
da sacerdote? 

La prima Rossano, poi Taranto, Ac-
quedolci, Cefal½, Romaé poi di 
nuovo Rossano, Roma e infine ec-
comi a Torino! 

Eri gi¨ stato a Torino? 

Nel 1982 insieme ad un altro giova-
ne confratello per organizzare e ge-
stire l'estate ragazzi. Fu un'esperien-
za straordinaria.  

Di che cosa ti sei occupato princi-
palmente in tutti questi anni? 

Di formazione professionale e pa-
storale giovanile vocazionale. A 
Rossano sono stato parroco per mol-
ti anni. Mi sono occupato anche di 
animazione vocazionale giovanile e 
adesso sono chiamato a svolgere il 
servizio di economo della comunit¨ 
di Nostra Signora della Salute. 

Cosa pensi di Torino? 

La sto conoscendo solo ora, ¯ una 
citt¨ post industriale con molte perle 
preziose nascoste. Ogni tanto vado a 
celebrare messa alla chiesa regia di 
San Francesco di Paola (di cui sono 
devoto). Ĉ bellissima! 

Lasciaci una riflessione o un augu-
rio per concludereé 

Il mio augurio ¯ che la presenza mia 
e dei confratelli Giuseppini possa 
onorare San Leonardo Murialdo 
nella sua dimensione pastorale, ver-
so i poveri e i pi½ deboli, e che pos-
sa essere sempre una presenza forte 
di valori.  
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Comunioni e cresime 2023 

 

Comunioni 1Á maggio 2023 

Comunioni 7 maggio 2023 
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Cresime 4 giugno 2023 

Comunioni 14 maggio 2023 
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Jamboree 
Murialdino 
 

Andrea Cuniberti 

In occasione del 150Á anniversario 
della Congregazione dei Giusep-
pini del Murialdo, alcuni gruppi 
Scout italiani, rumeni, spagnoli e 
messicani afferenti agli oratori mu-
rialdini hanno deciso di trascorrere 
insieme un poô di tempo questôesta-
te, per festeggiare insieme la ricor-
renza, organizzando un campo esti-
vo internazionale al B.P. Park di 
Bassano Romano, in provincia di 
Viterbo. Per il gruppo del nostro 
oratorio, il Torino 16, partiranno le 
guide e gli esploratori del reparto 
Stella del Nord.  

Il campo ¯ stato battezzato 
ñJamboree Murialdinoò, in richia-
mo al World Scout Jamboree, il 
campo scout internazionale per ec-
cellenza, che questôanno si terr¨ in 
Corea del Sud (e al quale partecipe-
r¨ una guida del Torino 16, come 
ambasciatrice dello scoutismo a To-
rino Nord).  

Il Jamboree Murialdino durer¨ 10 
giorni, dal 15 al 26 luglio 2023, e 
vedr¨ coinvolti, oltre agli amici 
dallôestero e noi, anche gruppi da 
Roma, Viterbo, Foggia, Napoli, Ta-
ranto, Rossano. I ragazzi vivranno 
insieme unôesperienza allôinsegna 
della riscoperta del carisma di San 
Leonardo Murialdo e avranno occa-
sione di esplorare il territorio circo-
stante al campo, con attivit¨ al lago 
di Bracciano e nella citt¨ di Roma.  

In preparazione al campo, lo scorso 
aprile si ¯ svolto un incontro di tre 
giorni, proprio al B.P. Park, tra i 
con.ca dei vari gruppi italiani che 
parteciperanno questa estate. In 
quella occasione, le staff e i ragazzi 
pi½ grandi di ogni reparto hanno 
avuto modo di conoscersi e di ini-
ziare ad ideare insieme le attivit¨ 
per il Jamboree Murialdino. Sono 
stati tre giorni densi di novit¨, tra lo 
spostamento a Roma, lôincontro con 
gli altri gruppi e lôesplorazione del 
B.P. Park, ed i ragazzi di Torino 
sono tornati a casa stanchi ma sod-
disfatti.  

Il reparto Stella del Nord ¯ entusia-
sta per la partecipazione a questo 
evento unico, che ¯ occasione per i 
ragazzi di grande crescita e arricchi-
mento. Per ottenere i fondi necessari 
ad alleviare le spese del viaggio e 
del campo, il reparto ha organizzato 
una cena di autofinanziamento che 
si ¯ tenuta negli spazi dellôoratorio. 

I nostri scout alla preparazione del Jamboree Murialdino ad aprile 


